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Bologna

«Nessun analista era preparato
a questa guerra. Non vorrei che
il conflitto togliesse la fiducia
agli imprenditori e facesse crol-
lare gli investimenti. Sarebbe lo
scenario peggiore». Parola di
Valerio Veronesi, presidente del-
la Camera di Commercio. I dati
sull’andamento delle imprese
non danno ancora un indizio
chiaro sull’impatto che la guer-
ra in Ucraina e gli aumenti
dell’energia stanno avendo
sull’economia locale: bisognerà
aspettare i dati del II trimestre
per avere il quadro.
«La pandemia ha frenato il turi-
smo, mentre ora la guerra frena
il manifatturiero», continua Ve-
ronesi. Da una parte la ripresa
del settore turistico – che regi-
stra dati migliori rispetto al 2019
–, dall’altra i dati relativi al setto-
re manifatturiero: «La Germania
segna -3,9%: dobbiamo aspet-
tarci qualcosa di non troppo di-
verso». Tra inflazione, difficoltà
dell’approvvigionamento delle

materie prime e conseguenze
della guerra in Ucraina, le stime
fanno pensare a una perdita
dell’1,3% nel 2022 per l’attività
industriale. Alto il numero delle
assunzioni: le imprese bologne-
si, durante l’estate, prevedono
di fare 23.540 assunzioni, ma in
45 casi su 100 le aziende avran-

no difficoltà a trovare le profes-
sionalità adeguate: «Non credo
alle storie dei bamboccioni.
Dobbiamo rendere accoglienti
le imprese e giuste le nostre pro-
poste economiche – prosegue
Veronesi –. Venti anni di preca-
riato hanno demotivato molti ra-
gazzi, ma ora devono mettersi

in gioco. Dobbiamo cominciare
a dirgli “siete la nostra risorsa“,
mentre prima gli dicevamo “vi
diamo 600 euro al mese e dite-
ci grazie“».
Veronesi conferma poi che la
Camera di commercio «parteci-
perà all’aumento di capitale del-
la Fiera di Bologna», invitando
anche gli azionisti privati a «fare
lo stesso». Il passaggio è epoca-
le e il progetto prevede lo sbar-
co in Borsa: «Se c’è la volontà,
in due anni ci siamo». La pro-
spettiva della quotazione do-
vrebbe convincere i soci più
dubbiosi, irritati dalla parte del
progetto di ricapitalizzazione
che prevede il conferimento da
parte degli azionisti pubblici di
terreni e immobili per un valore
che potrà arrivare fino a 60 mi-
lioni. «Siamo perché ci sia un
equilibrio tra i privati e pubblici
- chiude Veronesi –. La cosa più
importante è che rimanga un’ar-
monia, per la quale ultimamen-
te si è lavorato molto».
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Cosmofarma, nei padiglioni la carica delle quattrocento aziende

Veronesi: «La guerra frena il manifatturiero»
Il presidente della Camera di commercio: «Difficoltà per trovare le materie prime. Fiera, ok all’aumento di capitale per la quotazione»

Sono circa 400 le aziende pre-
senti a Cosmofarma, la manife-
stazione del mondo della farma-
cia ospitata a Bologna Fiere e in
programma fino a domani. Con-
vegni scientifici, manageriali e
istituzionali - realizzati con le
principali associazioni del setto-
re, quali Fofi, Federfarma, Fon-
dazione Cannavò e Utifar - co-
stelleranno così la kermesse, ar-
rivata quest’anno alla sua 25esi-
ma edizione. Presenti anche le

istituzioni, che oggi si confron-
teranno sulla riorganizzazione
della sanità territoriale e il ruolo
della farmacia. Attesi, tra gli al-
tri, i contributi del ministro della
Salute, Roberto Speranza, e del-
la vicepresidente con delega al
Welfare della Regione Lombar-
dia, Letizia Moratti. Ma non solo.
Cosmofarma si presenterà, que-
st’anno, come occasione per po-
ter ragionare insieme sulle sfide
della sanità del futuro e cono-

scere nel dettaglio le novità del
settore farmaceutico e parafar-
maceutico, così come della der-
mocosmesi, degli integratori,
dell’alimentazione speciale e
dei servizi per la farmacia.
«Le farmacie sono già oggi par-
te integrante del sistema sanita-
rio - osserva l’assessore regiona-
le alla sanità, Raffaele Donini,
presente ieri all’inaugurazione -
Una rete che, complice la pan-
demia, in parte è già stata co-

struita e in parte la potenziere-
mo nei prossimi anni. Questa è
vista come una grande opportu-
nità da tutte le Regioni italiane».
«Abbiamo lavorato per consenti-
re la ripresa in presenza - agiun-
ge Antonio Bruzzone, direttore
generale Bologna Fiere - e cre-
do che il lavoro svolto sia stato
premiato dalle aziende che han-
no deciso di venire a esporre e
dall’enorme numero di pre-ac-
creditati».

Si è conclusa ieri Exposanità, la
mostra internazionale a servizio
della sanità e dell’assistenza.
L’evento, ritornato in presenza
al quartiere fieristico, ha dedica-
to quest’anno uno dei sette salo-
ni espositivi alla sanità digitale,
volto ad accendere i riflettori
sull’informatica sanitaria e sulla
telemedicina. L’attenzione è ri-
masta alta anche per ciò che ri-
guarda gli obiettivi del Pnrr, con
un programma scientifico di ol-
tre duecento convegni per af-
frontare tutti i nodi cruciali della
riforma del Servizio sanitario na-
zionale: potenziamento della re-
te territoriale dei servizi, domici-
liarità, innovazione digitale, nuo-
va edilizia sanitaria e supera-
mento dei vincoli di spesa.
Tra gli ospiti presenti ieri non è
mancato il presidente della Re-
gione, Stefano Bonaccini, che
ha visitato l’Area Sport, nel Salo-
ne Horus di Exposanit. «Lo spa-
zio allestito dal CIP all’interno di
Exposanità non è solo molto bel-
lo, ma rappresenta un eccezio-
nale messaggio di inclusione e
socialità, i valori più profondi
dello sport. Grazie per quello
che fate, la Regione Emilia-Ro-
magna conferma il proprio im-
pegno al vostro fianco sia a livel-
lo di organizzazione di eventi,
sia nella realizzazione del Cen-
tro Nazionale di Villanova d’Ar-
da, che diventerà punto di riferi-
mento a livello nazionale per gli
sport paralimpici e i centri riabi-
litativi».
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